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RlSGU,\RDANTl LA STORIA or 

TRIES'L'E E DEI W ALSEE 
PUBBLICATI E ILLUST RATI DA 

(Gontini~azfone) 

Le discordie tra il pontefice Eugenio IV e il concilio di 
Basilea, scomunicantisi a vicenda, ponevano in iscompiglio ogni 
terra cristiana, e accrescevano le gare di parte, l'incertezza del 
diritto, la smania e la facilità del litigare dinanzi a due tribunali 
l'uno all' a.ltro nemici e tra loro contraddicenti. Questi mali 
afflissero anche il Friuli e l'Istria: il mondo cattolico aveva due 
papi e due concil:ì, Aquileia due patriarchi e due vicarl generali, 
Pedena due vescovi. Federico Ili imperatore barchegg·iava tra 
Roma e Basilea; Venezia favoriva apertamente Eugenio IV, vene­
ziano. Il vescovo di Parcnzo, terra veneta, era stato in Basilea, 
apportatore delle bolle pontificie che il concilio discioglievano, 
e a premio cli sua parzialità aveva. ottenuto da, papa Eugenio, 
che dopo la morte del vescoyo emoniense d'allora la, chiesa di 
Cittanova fo sse unita alla parentinri; il che poi per altre cag'ioni 
non avvenne. F rancesco dc' Biondi, fiorentino , e Gabriele dei 
Gabrieli, veneziano, succedutisi nel vescovado di Capodistria, 
obbedirono entrnmbi a Eugenio IV, e a lui obbediva pmc Trieste; 
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senza che per questo il vescOYO Marino ncgligesse di far rnlere 
anche dinanzi al concilio i diritti della sua chiesa contrastati cla' 
Walsee, i quali come dicemmo s'erano al concilio appellati. In fatti, 
nel febraio del 1436, i canonici triestini avevano accolte ecl ascol­
tate le bolle a loro dirette dal concilio basileese, e avevano dele­
gato uno tra loro perchè li rappresentasse in Basilea. ' In questo 
mentre scoppiò la. guerra tra Eugenio e il concilio, e nel 1439 
Amedeo di Sa,oia fn eletto papa da· Basileesi col nome cli Felice 
Y. Kon pertanto Ser Domenico de' Midssa procuratore del Comuue 
cli Trieste fn in Basilea nel 1±40, e i canonici gli rifusero lire 
cinquantaquattro da lui spese a pro del Capitolo negli affari cli 
Teruova." 

Antesignano della parte basileese nelle terre nostre era quel 
Martino ,esco.o cli Pedena, al quale vedemmo rimessi i rotoli 
del processo tra' W alsee e il vescovo triestino nel 143 7. Pro­
babilmente egli doveva al concilio di Basilea la sua nomina a 
vescovo petinense, come certamente doveva al concilio la dignità 
di vicario generale del patriarcato aquileiese. Morto nel 1439 in 
Basilea il · patriarca Lodovico cli Teck, papa Eugenio nominò in 
sua vece il padovano Lodovico Scarampo Mezzarota, gi1, suo 

1 K el Registro cl elle -re;ulité e àelle spese capitolari i CancvMi annotano: 

1436, febraio. •- Item dedimus uni nnncio qui portavit duas bullas de Concilio 
basileensi et insinuavit et }Jerlegit eas in pleno Capitulo, nec non 
dimisit Capitulo copias earum

1 
et illas reposuimus in scrigno 

Capituli ubi sunt alìa jura supradict i Capituli, ad perpetuam rei 
memoriam • ducatos aurii (sic). Capiunt in libras XII solidos VIII 
parvorum. 

1437, febraio. - Item expendimus pro una colatione cum dominis canonicis 
causa recipiendi fratrem nostrum dominum Rnppertum quu.ndo re­
versus est a Concilio lib. O. sol. XVI (Questo Roberto era canonico 
della Cattedrale triestina). 

1 Nel Registro sopraccitato i Canevari annotano: 

1440, gennaio. - Item dedimus ser Dominica de Mirissa, procuratore (sic) 
comunis tergesti pro certis expensis factis in fovorem plebis de 
Dornech1 nomine Capituli in Basilea., libras LIIII0 r sol. X. 
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medico, nomo di arditi concepimenti e cosi potente alla corte di 
Roma che a lui dicevasi appartenere del papato il governo 
laddove ad Eugenio il solo titolo. Alla sua volta, in opposizione 
ali' eletto cli Eugenio IV, il concilio nominò patriarca di Aquileia 
Alessandro, duca di Massovia, vescovo di Trento, da Felice V 
fatto cardinale, nomo rozzissimo e troppo spesso avvinazzato, ma 
nipote di Federico III imperatore. 1 Grazie a tal parentela era 
egli il solito messaggero del concilio di Basilea alle inutili diete 
di Federico, dove il patriarca Alessandro si dimostrò più pronto 
a lottare co' pugni che a discutere con la parola. ' 

Giova avvertire che a quelle diete compariva anche un 
Walsee nel seguito del!' imperatore, ' e che documenti ci atte• 
stano, che Ramperto di Walsee tenne sempre fermo ali' obbe• 
dienza del concilio basileese e de' dig·nitari da quello istituiti. • 
Nel 1443, nel fervere della lotta tra il pontefice e il concilio, la 
causa tra' W ,i,lsee e il Capitolo di Trieste fu dal concilio 
rimessa per la decisione al sopraddetto vescovo di Pedena. La 
bolla che gli conferiva tale autorità, informa valo brevemente delle 
pretese de' Walsee, e come e' chiedessero al concilio l' annnlla­
zione delle bolle date a favore del Capitolo Triestino da "Gabriele 
Condulmier, un dì Eugenio papa, prima che noi (così la bolla 

1 La rozza indole di costui è descritta assai bene da. Giorgio Voigt 
nelP opera: Enea Silvio de' Piccolmnini, als Papst Pius der Zwcite, und sein 
Zeitalte1· (Berlin 1856), Voi. I. pag. 325. - Cfr. quel che ne dice Enea Silvio 

nel Commentario in Zibros Antonii Pcmorniitae Poetae, de d.ictis et faetis 
Alphonsi regis 1nemorab-ilibus: "Alexander, qui ex· ducibus :Masoviae (l' ediz. di 
Basilea ba: Maroniae) erat egregius bibulus .... etc. (Ediz. di Basilea, apud 

Henricum Petrum, 1551, pag. 447.)n 

. multa minabatur Aquilegiensis, pugnareque crucibus et rem 

fidei manibus et JJugnis tneri volcbat, in quibus magia contidebat quam in 
verbisw Così Enea Silvio in una sua lettera al Cardinale d' Allemancl, in 
data <li Vienna, nelP Ottobre del U,43, pubblicata dal Voigt alla pag. 344, 
voi. XVI parte 2.a, clell' Archiv fUi· l{:unde 6sterreichisclM1· Geschichtsg_ucllen. 

" G. Voigt. Enea Silvio ecc. Vol. J1 pag. 334. 

~ Cfr. Alberto de Mtlcha r, Geschichte des Her1:09thwms Steiermark, 

Parte VII.a pag. 319 e 340. (a. 1443 e a. 144G.) 
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de' padd basileesi) lo privassimo e deponessimo in forza clell' auto­
rità della chiesa universale". ' 

I Triestini, sia che non riconoscessero 11 autorità del con• 
cilio di Basilea scomunicato e sciolto da Eugenio, o che ninna 
giustizia sperassero di fronte a' Walsee da un settario cosi 
palese com'era il ,escavo di Pcdena, non comparvero ad alcuna 
delle sue citazioni. Onde il ,escorn Martino li condannò in con­
tumacia, dichhtrando "nulle, irrite e casse,, le bolle del "già papa 
Eugenio IV,, e le sentenze pronunciate contro i Walsee da 
Lodo,ico de' Garsiis, giudice papale delegato; dissimulando col 
silenzio le sentenze, p1n contrarie a' Walsee, del patriarca antio­
cheno giudice delegato dal concilio. Sentenzia poi che il sacerdote 
presentato da Ramperto di Walsec alla chiesa di Ternova e dai 
Triestini rifiutato è il legittimo sacerdote della chiesa di S. Pietro 
di Ternova ; minaccia di scomunica chi tra sei giorni dalla pubbli­
cazione della bolla vi faccia opposizione, e al vescovo di Trieste 
vieta l'ingresso in chiesa quando alla sentenza non si arrenda. ' 

Ma di questo, il vescovo <li Trieste, eh' era allora Nicolò 
degli Al<legar<li, non si curò punto, e per tutta risposta negò il 
sacro crisma alb Pieve del Sacco (Jelsanc) e ad altre terre, dove 
padroneggiavano i Walsee. ' Protestaronvi contro formalmente 
gli aderenti de' Walsee radunati nella sala maggiore del castello 
di Prem; nella protesta oltre alle antiche querele lamentandosi 
del disprezzo dimostrato dal vescovo e dal Capitolo triestino alla 
sentenza di "Martino vescovo petinense, e vicario generale del 
cardinale Alessandro legato a latere per la Germania e patriarca 
di Aquileia,,.• Replicò l' Aldegar<li (ottobre 1443) incorporando 
la Pieve <lei Sacco al Capitolo triestino. ' 

1 La bolla con la quale il concilio di Basilea delega il vescovo di Pedena 
è contenuta nel Documento n. XXV. 

2 La sentenza del vescovo di Pcdena è il documento n. XXV. 
8 Cfr. il documento n. XXVI. 
4 La protesta degli aderenti de' Walsee è pubblicata tra documenti al 

n. XXVII. 
6 Questa bolla è citata nel documento ·di Transazione tra il capitolo 

triestino ed i Walsce pubblicato dal K au dle r nel Codice Divlomutico Istriano. 
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Alessa.udro di Massovia era morto in Vienna nel giug·no 
del 1-144, e i Basilees i gli avevano dato a successore il vescovo 

Lorenzo di Lavant1 che alla. sna volta deputò a suo vicario 
generale il vescovo Martino di Pedena. E ugenio IV scomunicò 

a mbicluc, 1 e il vescovo la.vantino e il suo vi ct~rio non poterono 
acquistare mn.ggiorc autorità nella diocesi aquile iese di quella 
a\'uta dal cardinal e Alessand ro.'! 

Che se nel!' anno l '145 t roviamo annotato che il Capi tolo 
tr iesti no, a llora in lotta col vescovo Nicolò, manda un messo a l 
vescovo :Martino, chiamand olo "v icario generale di tutta la patria,, 

(i ntend i : del li"'r inl i), 3 con che i canonici veni vano a. riconoscere 

a. 1463, 15 Giugno. Vi s i annoverano " .... }Hl.tentes littere, quarum prima. 

super unione ccclcsinc sivc clericntus sancte Marie in E lsaco rogata extit.it 

Millesimo quallringentcsimo qnadragesimo tcrcio, Indictione sexta, clic quarto 

drcimo mcnsis Marcii, nmnn ser Seno.dei Copa civ is tergest.ini , not arii etiam 

1':piscopalis curie prefate, tunc temporis Cancellarii, quc incipit : Nicolaus de 
Alcligardis etc. et finit ante subscriptioncm ipsins notarli anno tert iollecimo,, 

Ptc. - Non mi fu dato vedere la bolla origimtle. 

1 La scomunica lancia,ta da E ugenio IV contro i due prelati lcgges i nrl 

('od,. Diplom. Istr. all' a. 1445, 1:3 Giugno. 

•
1 Il duca di Massovia e il vescovo cli Lavant non poterono mai far valere 

l ' nntorità. loro nell e terre del pat riarcn.to aquileìesc oramai ligie d<'lla 

Signol'in. di Venezin. Bensì furo no riconosciuti come legittim i patriarchi 

(par ticolarmen te quando dispensavano graz ie e privilegi) in molti lnoghi della 

diocesi aqnileiese soggetti a F ederico III. Cfr. Czoernig, Da,s Lcmcl G6i·z 
u.·icl Gradisca, pag. 353. Riguardo alla 1wliticn, di Federico col JHtpa e il concilio 
crr. Chmcl Geschichte Kaiser Friecl1·ichs IV etc. Voi. II. pag. 27G Nota 1. 

8 1 Canevari del Capitolo nel 1445 annotano: 

Expensc facte per domfonm Pctrnm canonicum nostTum contra dominmn 

Ppiscopum nostrum tanqnam sinclicum Capituli caussa cnndi ad clominum Mar­

tinum vicarinm generalem tocius patrie. 

Le spese furono le seguenti : 

!'rimo namqnc expendit canssa cundi ad sa11 ctnm ·woldari cum ac pctendi unam 

citato ri:~m contrn dominum 1-Ienricu m nostrum vicarimn in Cossana et nnam 
,t\iam contra dominum lohannem vicarium nostrnm in Sinoxechia, r·t 

pro uno cebo (sic ; in lnogo di equo) et uno a.Ilio equo quem eqnitavit 

33 
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la dignità che Martino, secondo i fautori di Eugenio, s'arrogava., 
ben possiamo ravvisare la. ragione proùabile di tnl mutamento 
nella forte discordia che tenern c!i,·isi il Capitolo e il vescovo 
Nicolò, quando ognuno piega rn a quella parte donde poteva spe­
rare la vittoria sul suo oppositore. 

Ricomposte appena le differenze interne, ecco nuovamente 
Capitolo e Vescovo ripigliare le antiche lotte co' Walsee, e il 
Vescovo con nuove bolle conferire al Capitolo le pievi di S. Pietro 
e Paolo di Tornai, e quella cli S. Pietro in 'rernova. Le bolle ' 
accennano in prima a' molti obblighi de' canon ici, di fronte 
alla scarsa rendita de' canonicati, de' quali niuno fruttava pilt che 
dieci ducati. Ma la ragion principale per l'incorporazione del le 
pievi si annuncia come segue : "Le chiese parrocchiali (dice il 
vescovo) cli San Pietro e Paolo di Tornai e quella cli San Pietro 
di Ternova sono da molti anni con tirannica e sacrilega potenza 
da alcuni potenti Teutonici occupate, contro l'obbedienza del la 
Santa Sede e dell'ordinaria autorità, e da alcuni chierici intrusi 

Nichollao de Mercatellis tanquam pnpllica persona quia uotavit acta 
facta contra domiuum episcOpum quia tnnc dominus episcopus erat in 

Valle- lib. I. sol. l!Il. 

It. dedimus domino Romeo (era de' Zovenzoni) in snpra dieta caussa pro labore 

suo dncatum unnm in auro. 

Jt. dedimus domino Antonio de hel gra consultori nostro et qnia inforrnavit 

libellum contra dominum episcopum - ducatos II auri . 

It. dedimus domino Petro supradicto pro suo sallario caussa cundi ad dominum 
vicarium supra nominatum pro V diebus et pro qualibct die - lib. l sol. 
XII. - Capit lib. VIII. vian. (cioè: vianensium). 

It. dedimus cancellario pro una citatoria. contra dominum cpisco1rnm nostrum 

in caussa capitoli - libr. I. sol. IIII bone monete. 

1 La bolla che incorpora San Pietro di Ternova al Capi tolo si consena 
nelP Archivio Capitolare, ed è segnata col n. 18. La bolla che unisce la tJieve 
de' Santi Pietro e Paolo di Tornai esiste nel medesimo Archivio, e porta il n. 19. 
Essendo tra loro identiche, salvo la mutazione de' nomi> pubblico tra' documenti 

al n. XXVIll, soltanto quella di T ernova. 
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scomunicati scismatici indebitamente possedute mercè il favore 
de' sopra detti Teutonici e del temporale dominio di questi. 
Volendo però il Vescovo dalle mani di codesti tiranni e scisniatici 
liberare le pievi perchè non ne venga danno alle anime de' fedeli, 
e qne1 chierici ribelli ed intrusi non si possano gloriare di tanta 
malignità e protervia, ed essendogli fatta supplica dagli egregi 
e spettab ili rettor i e g iudici della cittit di Tries te, a nome di 
tutta hi Comunità, per l'onore di Dio e per la libertà del!' alma 
chiesa triestina) e per compiacere altresì ai canonici e al Capitolo, 
i V escavo annette e unisce in perpetuo le pievi di Tornai e 
'l'ernova al Capitolo triestino,,. Vedesi da questo come il vescovo, 
il Capitolo e tutta la cii.fa procedessero di concerto nel com­
battere i Walsee, feudatari tanto pericolosi alla libertà civile 
quanto alla ecclesiastica. 

La lotta si faceva sempre pH1 acerba. Nel 1447 spedivansi 
nunzì al11 imperatore, con le sentenze pronnnciate contro i Walsee; 
nel dicembre dello stesso anno manda vasi una lettera . i11ibitoi-ia 
alla pieve di Cossana occupata da un loro capitano, e il nobil 
uomo ser Andrea de' Leo accompagna,1 a coloro che in nome del 

Capitolo dovevano riprendere la pieve di 'l'ernova. 1 

Nel gennaio del 1448 il Capitolo otteneva una lettera regia 
che ingiung·eva al!' Obernburg di lasciar libera al Capitolo la 

1 Ne' registri dc' Canewwi del Capitolo si legge: 

1'147, dal giugno al settembl'e - dedimus Comuni tati Tergesti ducatos aurei i (sic} 

quos dcdenmt uni mmcio qui 1>ortavit tres sentencias sacri Regi 
(sic} maiestati contl'a dominum de Valse. 

1447 dicembre. - dcdimus. . . domino vical'io pro una inibitoria pro plebe 
i Cossane - lib. O. sol. X. 

It. dedimns noùili viro ser Andree de Leo quando fnr,ruut ad accipicn• 
dum poscsionem 1>lebis de Dornech. 

Un documento del Monastero di San Ciprinno in Trieste, pubblicato dal 
Kandle r nel Coà. Dip. Ish·iano (a. 1463, 1 settembre}, porta già all'anno 
1447 la seguente notizia: "Vene la comunita de Trieste in dannificacione con 

la Signor . , co , .. de Walse,., . 
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pieve <li Cossnna.; 1 snlla qna.1 lettera l' Obernbnrg rispondeva 
a' canon ici : 11 chc il fatto di Cossaua non era stato a. li ' i11 1pc rn· 
tore ri fer ito secondo veritù.n- L 1 Obcrnbnrg roDf'cssa che~ n101·!0 il 
vicario di Cossana e' prese possesso della. pieve in nome del 
,valsee, legittirno signore fenda.le di Cossana, come avevano fatto 
i suoi predecessori; non a,·cr però egli sot tratto nulla. dalla picYc 
come era detto falsamente . Egli asserisce aff incontro clic il 
vicario del Capitolo s'impossessò Yiolentcmcnte di alcu11e cose 
spettanti alla pieve; il ehc, a quanto dice l' Ol.icrubnrg1 mai prima. 
avvenne. 9 I ,valsee 11011 cedettero nenrnteno n111 imperatore, e la 
città e il Capitolo c1ovettero mandare alla. Corte nuovi nuuz\ che 
furono : Ser Antonio de' Leo allora giudice del Comune, e ser Kiéola 
de' Baiardi. a 

Arriva allora in Trieste En ea Silvio <le' Piccolomin i giù. 
da un anno eletto, tra. molti competitori, alla, cattedra. Ycsco­

vile di Trieste) tenutone peraltro lontano dalle varie ambascerie 
affìclategli eia Federico III : prima in Aschaffonbnrgo alla dieta, 
quindi a Colonia, snl Reno, poi a' blilaucsi per farli rinunciare 
a ' nuovi ordini di libertà in favore delP impero. Intanto Enea. Sil vio 

aveva creato suo Yicario generale nella diocesi triestina certo 
Giovanni di Lrnterbach sno protetto, il qnale certo cli consenti­

mento cli Enea, aveva tennto fermo contro a' Walsec per i diritti 

1 iXe' sopraccitati Registri si legge: 

144.8, dal gennaio al giugno. - dedimus Cernc fistulatori qui po1-L1w it unam 

Jiteram Regiam preceptoriam Johanni dc Premo qui dcbcat di.tre 

et relaxarc Jllebem Capituli in Cosana liberam - lib. II. 

It . dedimus domino hlichaeli canonico nostro qui iv ;t cum uno soc io ad 

Cossanam quando mortnus fuit p Hcnricus vicarius Capituli lib. 

VI. sol. Vlll. 

~ L a lettera di Giovanni Obernburg cas tellano di Prcm si legge tra' 

documenti al n. XXIX. 
8 Da' R eg-istri sopraccitati: 

14481 dal gennaio al giugno. - · clcdimus nobilibus viris dominis Autonio dc 

Leo tunc judice Tergesti et Nicolao dc Baiardis tamquam nunciis 
Comunitat is et Capituli super facto Cosauc et aliarnm plc:bium 

ad Rcgiam Maj estatem - ducatos LX. 
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del vescovo e del Capi tolo di T rieste. ' Dopo dn e anni di assenza 
Enea Si lvio viene a T rieste, e fatta breve dim ora, va in Istria 
d'ordine dell ' imperatore, per comporvi certe differenze di confi ne 
tra Venezia e l'Austria. Enea. ritorna quindi a Trieste che trova 
in piena guerra con H-ampcrto di V{ a lscc, sfuriante su' beni della 
Chiesa, donde caccia i coloni ne preda gli armenti. Il vescovo 
muove all1 imperatore pet· lamentarsene : Ramperto, cupido di 
averlo in suo potere, appena sa del viaggio gli tende insidi e 
a lle qna.li il vescovo sfugge in grazia, come egli dice, della sua 
"celer ità,, . . , L'attentato di Rampcrto esacerbò maggiormente gli 

: L'Archivio Capitolare couse1·va mm. bolla del Lauterbach, nella qu a.le 
,i preghiera de' canonici egli fa ricopiare in pubblica forma, autenticata da 
Nicolò dc' Merca.tclli notaio e cancelliere della curia vescovile, tre dòcumenti 
cl i vescovi triestini concernenti le pievi cl i Tornai e Ternova. L e Lolle 2ono: 

1.0 del vescovo Pace da Vedano (2 giugno, 1331). 
2.0 del vescovo Enrico de Vildens teiu (22 ottoLre, 1305). 
3. 0 del vcscoYo Enrico, con la dat.a della preceden te tCfr. la JJngi na OD 

di questo A1·chcografo). 
4. 0 del vescovo Simone Saltarelli (8 luglio 1401). 
La bolla del Lauterbach si legge tra' documenti di questo lavoro al 

n. XXX. Fu lungamente "desiderata., dal K nn d le r che la conobbe per "estratto ., 
cla una ('memoria cli carta privata del secolo passatow Secondo l'abbreviatore 
la bolla direbbe: 

.,Enea Silvio Piccolomini, Vescovo di Trieste, mediante il suo Vicario 
Generale Giovam1i L ::wterbach, assegna al Capitolo di Trieste , e per qu9sto al 
Procuratore Canonico e Caneparo del Capitolo Enrico di Giovanni qm, Matteo 
8nello, le prebende delle Chiese di Dorneck e di 'l'amai . Rogante il Notaro e 
Cancelliere E JJiscopale Nicolò dc Mercatelli., . 

La bolla desiderata cl al Ka ndl e r è senza alcnu dubbio quella pubbli• 
t.:ata quì tra' documenti ; ma l'abbreviatore non fu assai diligente nel 
darne il sunto. - ll Lauterbach fu nell a grazia di E nea Silvio anche dopo 
che questi aveva lasciato la diocesi triestina. Nel 1457, Enea, allora cardinale, 
scriveva al Lauterùach: "Nam qnemadmo<l nm te iampridem dileximus, itaque et 
mmc amamus , cupimusqne tibi Lene esse : et si quando aliquicl }Jl'O te facerc 
possemus, non esset in nobis mora,,. (Epistola CCCLXIII delP ed. Basileae, 1551). 

•1 L o stesso Enea Silvio nel primo libro de' suoi Commentari narra di 

ciò come segue : 
"Aeneas autem Viennam reversus, [I.stante J oann~ cardinale saucti Angeli 

a1,ostolice sedis legato, consecratiouis muuus accepit, atque inde Tergestum 
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animi, e la guerra incominciata durò fino al principio del 1449.' 
Di tanti soprusi il vescovo e il Capitolo si dolsero nuovamente 

profectusi a civibus cupide snsceptns, rem lll' imo divirnun fei;it. Nec din mora­
tus, in Histriam inssus ire, de fin ibus inter C::esarem et Venctos composuit !item, 
quamvis postea rursus ex.citata sit. Cum red issct Tergestum compcrit Roper• 
turo Vualscum (sic) bellum ad versus Tergestinos agere, iu qno sua potissimum cc­
clesia lresa est, cuius coloni ex agro pulsi, et abacta pecora sunt; ob qnam rem 
cum Cresari questum iret, Roperti, qui eum caperc magnopere stnclebat, sola 
celeritate vitavit insidias 11 • 

Così, alla pag. 14 e 15, P edizione di Francoforte (in officina Avl,riaua 
Anno M . DC . XIV.). - Quel "Vualscum n è manifesto errore in luogo di 
Walsez"m, come si legge in un codice della nostra Piccolominea. "Probabilmente 
(scrive anche il Kandler) quando Vescovo Enea era in Pisiuo o lì presso, 
Hamberto Walse volle fare colpo veramente di mano, sulla di lui persona e 
farlo prigione. Piccolomini sfuggì a quel gravissimo pericolo, per In. velocità 
del cavallo,. . (Docwmenti rciccolt·i e pubblicati . ·in onore cli Enea Silviu 
Piccolomini . di Andreci Rcipicio .. e di Rinaldo Scw'l-ichio. Trieste 1862, 
pag. 15). 

1 I Ca?levari del Ca.pitolo annotano: 

1449, dal gennaio al maggio. - dedimus causa elimosiue 1i.1i is et hercd ibus 
olim Jacobi dicti Goveda, quando mortuus fuit in Sinose\a. dum 
esset captus pro comwni Tergesti in g1ierra illùis de Valse -
lib. YI!l. 

A questa guerra accennano i Veneziani nel seguente documento corte• 
5emeute trascritto per me dal R. 0 D. Angelo Marsich, da.I Liber Niger 
{Raccolta Ducali e Terminazioni) del Comune di Capodistria. 

Carte usa e 119a Docum. CCCLXVli. 

Littera pro gratia ser Tulfi de Mazuchis. 

Franciscus Foschari dei gratia dux Venetiarnm et etc. 
Nobilibus et sapientibus viris Laurentio Minoto, de suo mandato pote­

stati et capitaneo Iustinopolis, et successoribus suis fidelibus dilectis salutern 
et dilectionis affectum. 

Significamus vobis, quod in nostris consiliis minori, de XL, et maiori, 
die XXII mensis instantis capta fuit gratia tenoris infrascripti videlicet: 

Fidelis subditus nostcr Iustinopolitanus Tulfus dc Mazuchis per suppli· 
cationem dominio nostro porrectam nobis cxposuit, qnod alias solitus erat acci· 
pere ad incantum datia nostra Iustinopolis, ipsaquc valde melioraverat solito, 



265 

all' imperatore F ederico, ' il quale citò E nea Silvio e Ram perto 
di Walsee per il g iorno di S. Mi chel e, affinchè a lui sottoponessero 
le loro querele. Ma la di eta non ebbe lnogo, poicbè l' impe­

ratore, per le invasioni de' predoni moravi e uuglleres i nelle 

qnodq1te llum anno cloJJSO co11dnxixct ditt ium triheniarnm et nonnulla alia 
clatia, sitpe1,ven-ie-nte guernt inle1· dom-inttm Vol se et Te1·yestinos, strati s exi­

stentihus cl,wsis, idem rxponens passns est iutolleru.bile dampn um , et quer ens 

se ex dampno passo reficei·e, accepit. datium tahernarum JJl' L'dictum ad a.ffictum 

pro libris 64G l , de quibus ipse feci t pagas duas cmn magno intcl'esse suo et 

usque mmc amisit lil.Jras mille qningcntas et certns est ex isto datio peius 

fa.cere pro1Jter pestem hic et in 1mt1·ùi nostra l 1'ornjulii et 11e,· ali'.a cfrmm­

stant·ia loca v-i'.gentem, oll qnnm potcstas et cu.pitanens noster Instinopolis 
prohib itionem fecit, quod de locis JJestifer is mdlus audeat accedere Iustinopohm. 

Ex quo atlen(o e ius in:o l-l erabile dampno, hnrniliter petiit.1 nt dignai-emnr ei 

resarcire facere et concedere siLi, qu ,1d dnas pagas quas solvere restat, soh·at 
in aun is quatuor danilo fi dciussionem; aurlitnquc snper di c!a petitione respon­
s ioue viri uobilis scr Lamentii Minoto potestatis et capitanei Ius tinopoli s affi r­
mantis vera esse contenta in dieta supplica t.ionc, fecimns gratiam ipsi Tnl fo 1 

qnocl id qnod solvcre rrstat cx dicto dat.io, solvat in annis tribns per rntam, 

dando bonas fideiussioncs, et, quod sib i non fiat restauratio. 

Qnare anctoritatc s11prascripta mandamns vobis, qnatrn11s snprasc ripta.m 
gratirun, et contenta in ea ohser varc et observari faci atis, fac icndo bas nostras 
litteras in actis regiminis vestl'i ad fntnrornm memoriam registrari. 

I lata in nostro ducali pala tio clic XXlfI mensis Ùarcii Indict. XIII, 1450. 

1 14 49, dal gennaio al maggio. - dedimus Orso Juck o pro usnrn ducatorum sexa-­
ginta a Capitulo receptornm qnando Conrnnitas misit legatos acl 
RegiamM:iiestatcm 1>ro plebibus videlicet Dornech Jelsan et Thomar 
qnia dominns Valse vi volebat dictas plcbcs tenere idest ~oh• imus 
eidcm usqne a.d primum cliem Januo.rii - lib. XXXXVJIII.or 

It. dedinrns JlrO capitali eidem Jmlco dictorum LX dttcatorum usquc 

ad clictum primnm diem Jan. - dnchatos XV. Capit in libras CV. 

Jt. dcdimns eidem Orso pro capitali duc'1tornm XXXXV remanentimn a 
di e primo Janua.rii de clictis L X chtcatis - ducatos XX. Capit in 

Iib. CXX.XX. Restat habere ducatos XXV. 

14.-19
1 

dal maggio ali' ottobre . ..:- ltem cled imns domino qu i ivit no mine Copitnli 

ad Laibacmn pro facto plcbium Capituli - libras XV. 
(Da' Registri delle spese capitolari). 
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tene austriache, abbisogna,a. cli Ra.rnperto, supremo maresciallo 

e potente barone ,lell'Anstri:1. La tlieta fu però tlilTeriht per 
il dì dell ' Epifania tlel 1450. ' Pure cbe s i tenesse YCramente 

nou troYo; ben è certo che non cessò la contesa, portata nuo\'a­
rnente al tribunale di Roma, do,,e il Capitolo triestino, soyvc1rnt.o 
dal Comune, mandò il proprio areidincono Pietro da Chi oggia, 

1 La lettera dell'imperatore fu pubblicata (fai Kandler nel Coclice 
Dip1amnt-ico I strù1.r101 ali' a. 1449, 2n SetternùrP. 

É la seguente : 

Fridericus Dei Gratia Romanornm Rex sempe1· Augnstns ac Austrie 
Styrie Karinthie et Carniolie Dux Comes Tyrolis etc. 

Venerabili Enee Episcopo Tergestino Cousiliario dP,·oto nostro dilecto, 
gratiam Regiam et omne bonnm. 

Venerabilis dernte dil ecte. 
Licet alias ex parte clisscnsionnm et differcntiarnm int c>l' te et Hdelem 

uostrnm dilectum Rainpntnm de " 'a}S('C occasione qnarnnllnm rr,clcsiannn 
existcntium dietam unam ad festum Sancti Michaelis proximi fut11ri constitue• 
rimus, co ram nobis comparencli. Quia tamen tam clictus de YV1ilsre cx causis 
Ducatum et Provinciam nostram Anstrie notabiliter contingr ntibus utpote rem 
c.ommunis congregationis Campi sen Exercitus contra et nlhersus qnosdam 
prcfatam provinciam depredantibns1 ibidem necessarium habct constitui, ita 
quod huiusmodi diete ad presens nequaqnam intendere potcst et illi snnt r,?) sicnt 
sibi necesse foret, personaliter in'.eressc. Idcirco dictam snprn.dictan1 1 auctori· 
tate nostrn. usque ad festum Epiphauie da anno proximc s1òscc1uentl tcno1·c 
presentium duximus prorogandnm. Id ipsum devotìoni tne signiHcantes, et ha• 
rum serie expresse comittentes quatenus ad diem seu festnm praefatum sic 
nt premittitur a nobis prorogatum per te vel procuratorem tuum Coram nobis 
legittime compareas, eo modo sicut in termino prorogato comparcrc ùcbcbas, 
qunm ex tunc omnia tient et expedientur quc in terminis mmc i s tanti firri 
debuissent. 

Harum testimonio litterarnm Sigilli nostri Regii apressionc munitarum. 

Datum Laurone dic vigrsimosexto mcnsis Scptembris. Anno Domini ccc. 
quadragesimo nono. Regni vero vostri Anno decimo. 

Comissio Domini Regis per Manchall-um Curie. 

AvYerti che nell'aprile del 1450 P imperatore concede a Volfango di 
Walsee il diritto di sangue nelle terre soggette alla giurisdizione di lui; riservato 
però sempre Palto dominio de' principi austriaci. - Cfr. Chme l, Begesten 
des rQmischen Kaisers F1·iedrich 1 V (11. 2615). 
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mnnito di tnt.ti i docnmenl.i ri sg·nardanti le pievi contrasta.te da' 
" 'alsce. 1 T11 t anfo a breve trcg·11a avran dato cagione i molti 

1 1450. -- I 11 primis n::unrp1c hahni t (lon1in ns Prt.1·Hs de C!ugia Architliaconus 

1rnsl.f'1• tluratos XV 11urcos rt. iust i po!Hlrris causa rnndi iHl cnri11m 

pr l' ins tr1rn1r11ta et ali,\s racionrs q11r !Jahet ( '11pitnlum T Pr­

gf'!s ti,111111 coni i-a dotni1111m tl~ \'al s<' s11pr.1. lriu m p if.ùium sc ilicd 

Dornt::ch, Yrl:san1 f'1· Torn:t)', q11os clcnarios aeomocla\'Prnn t nob is 
yrnr1 ·ah ìl is Com1111 ilns Tc'rgrs ti et rrfrcin111s ri clid os clenarios. 

J t . li ecl imus l\Iagi~tro Fe,lericho l'nnçclla1'io Comuu is 'l'ergesti wo du a.­
hus !ite l' is sc ripli s in C11ria - lib T, s. ()_ 

lt. cledinrns (\omiuo decano quando fnit. ad curiam roii11t.nam nomine 

cap iLuli - ducatos XX itllreos. (In 11uirg1'11e: ln vienensilms li ùra s 

C.' XXXXVJ). 

lt. dedimus lohanni famulo domini E nee tunc Episcopi causa. eundi ad 

curia m romauam - ducalos X. C'apit. in librns LXXIII. 

l t cled imus Comn nit a!i Tergesti cluca.tos XXXI aurei (sic ) quos ducatos 

cl eclenm t nomine capitn li Urso lucleo. Capit in lib l'is \'ienensium 
CC.~ XXVL sol. VI. 

Con !e lotte de' ·walsee lnumo certamente attin enz e i soprnsi cne si 
permisero) llel 1-1 ~•0, un Giovanui da Fiume ed altri chierici e laici della 

diocesi tries ti oa e poleS('i contro Ja cliicsa. cli Tomai. Fiume apparteneva, 

e0m' è noto, alla. diocesi di Pola, ccl era città soggetta. al domiuio de1 \ Valsce. 

Co11tro agl i 11surpatori il Capitolo triestino ottenne da papa Nicolò V un breve 

t he si conserva nelP Archivio Capitolare di T rieste al n. 20. É inedito e lo 

1rnbUlico quì dall'originale: 

Roma, 31 ottohre1 1450. 

Nicolaus ep iscopus servns scn •o1·rn11 dP i. Dilectis fi l iis, P r iori i\fonastc rii 

sa.nctonm1 J\Cartirum ext.ra muros T et·gest.i uos pei· Priorem soliti gnbernarì et 

_P /ehn.no ecclesic saucto rnm Johan11i s et P:rnli T ene i\fogle ' l'ergcstìnc dioccs is, 

Sal11tem et rtpostolica111 beJ1 edidio 11 e111 . ConqnC'sti strn t HOIJ is DPca1 rns et Capi ­

tu lum ccc lPsic Tcrgcsti ne ~uocl loh a11 nes de Terra fluminis presbiter ac quidam 

a ti i cleri ci e t laici T ergestiue et Polensis di oceseon, i~sos Decan nrn et Capi­

tu lum parrochiali ecclesia sancti Petr i in Tomai 1wedicte Tergestine diocesis 

34 
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affari e le varie ambascerie che tene,·auo impegnato il vescovo 
di Trieste e la mort e del Yeccbio Ramp crto cli \Yalscc anennt:L 
nel 14'>1. Ene:i Si l,-io aYea lasciata Trieste nel 145~ per non più 

ritornarvi; 1 i figli di Ramperto erano in dis co rdia. con Federico III, 

contro il qu ale Volfango aveva. firmato la celebre protesta di 
Wullerst.orf, ' presso Malberg (a. 1±~1), e Rampcrto s'era crnc­
ciato, perchè disapprovava il contegno del \! imperatore Ycrso il 
giovarie Ladislao. Ond' egli aYffra abbandonato Federico a San 

mense Capitulari eiusdt>rn eccles ie canonìce unitn contra inst itia.m spoliarnnt, 

necnou fructus rcdditus et proven tus exinde pr0renieutt·.s ùe facto usurparnot 

in non modicum Decan i et Capituli predictorum preiuùicimn et gravameu. Cu m 

igitur spoliatis iniuste sit restitutioms be neficio et s nccu rrendum discrction i 

nostre, per apostolica scripta mandamus qnatinus vocati1 qni fuerint eYocancli 

et dictis Decano et Capitulo sicut iustnm f11Prit r estitnti-; aud ilisque hinc inde 

propositis quod iustnm fncrit nppellatione remota decem'.ttis, faci entes quod 

decreveritis per censuram ecclesiasticam firmiter oùserrnri. Testes autem qui 

fuerunt nominati si se gracia odio ,·el timore snbtraxcrint censura simili appel­

latione cessante compellatis reritati testimo:1.ium perbibrre. Qnod si non ambo 

hiis exequendis potueritis interesse alter vestnun ea nichilominus exequatu r . 

Datum R ome apud Sanctam Jfariam maiorem Anno Incarrw.tionis domi­

nice millesimo quadringentesimoqninquagesimo Pridie Kaleudas Novembris, Pon­

tificatus nostri Anno Quarto. 

JOANNES DE ROCAPETRT. 

1 Enea Silvio era certamente vescovo di Trieste nel giugno del 14501 come 

appare da un documento riportato nel quaderno del Yicedomino Gian Daniele 

Mercatelli ( Vicedomini , Vol. 40, fol. 83 dell a recchia, fol. 139 della nuova nume­

razione) e pubblicato dal Kst n d I er nel Codice Diploniatico Istriano, a!P a. 1-150. 

Egli era ancora in Trieste nel luglio del 1450 come appare da un documento 

pubblicato dal K an d I e r nel Codice sopraddetto all'anno 1450. AIP episcopato di 

Siena Rnea Silvio fu trasferito con bolla di Nicolò V del 23 Settembre 1450, 

pubblicata da Agostino Theiner a pag 406 de' Plonmnentci Slavonwi 
meridionali1mii e in fatti in un documento datato da P oggibonsi, 16 gennaio 

1451, pubblich.to dal Kandler nel Coà. Dipl. Istriano
1 

egli si firma: Episcopus 

senensis. {Cfr. invece Cappel l etti, L e Chiese à'ltaha, Voi. 17, pag. 494; 

Voigt, o. c. Vol. II, p . 17; Dr. Victor Bayer, Die Historia Friàerici III 
Imperator s des Enea Silvio de' Piccolomini, pag. 92). 

l Cfr. Chmel, Geschichte Kaiser Friedrichs IV Vol. II, pagiua 646 
in nota. 
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V i lo di Carinzia invece di accompagnarl o, come doveva, nel suo 
viaggio cl' incoronazione a Roma. t 

In Roma s'adoperavano invece efficacemente il nuovo vescovo 
triestino, Antonio de Goppo, e ser Pietro de' Paduino, i quali dal 
pontefiQe ottenn ero no breve sul fatto delle pievi, diretto al conte 
di Gorizia, mentre il vesco ,•o e ser Antonio de' Leo ot tennero 
su Ho stesso argomento una lettera commendatizia. dell' imperatore. •: 

I nuovi signori di "\Valsee segui i arano contro Trieste la 
politica del loro padre, rifiutando di sottomettersi alle sentenze 

' ,., Illine (da San Vito di Carinzia) Reiupertus de '\'alse, qu i se Romam 
iturum ClWl Cresare promiserat, clam rccedit, reversusque domum cum V{olffgango 

frntre majore, hujusccmodi literas scribit: uQuamvis tibi, Cresar, tamquam fami­

liares et Consiliarii fidem dederirnus; tamen qu i!\ proptcr nonnulla negotia nobis 
incumlJC'ntia, neque consilio ncque servitìo tuo intendere possumus, utrique rennn• 

ci1tmus 1 nosque prornissis absolvimus: quod, ne gra.viter feras, oramus,,. Qnornm 

morem quamplures ex Austl'ia nobiles imitati sunt1 scribentes, se deinceps F ride• 

rico, velut Tutori, nolle teneri. Tanquam miius }Hl-ltis sit, altera nolente, fcedus 

promìssaque tollere. Incertum stultitia an malignitate id egerint~ . lE n re Si Iv i i 

Histona R erum Ji'riclen'ci III imperntoris col. 223 e 221 dell'ed. dì Ad. Fr. 

Ko ll ar, Ana.lecta llfonu,me,itonim onmis revi vindoùonensia T. II ). 

? 1452, dal gennaio al giugno. - In primis dedimus Petro de Clugia Archi• 

diacono nostro ducatos dnodecim et lib. V sol. III bone monete 

pro ce1-tis bulis in facto plebium quando veuit Rome cum domino 

Episcopo. 

It. dedimus ser Antonio de Leo quando fuit Veneciis cum R.mo in Christo 

patre domino d. Episco}JO causa iupetrand i unam leteram (sic) a. 
serenissimo inperatore in causa plebium - ducha.tos Il 

It. dedimus aer Nicolao de Merchatelis quando portaYit brevem san­

ctissimi domini d. pape ad dominum comitem de Goricia super 

facto plebium - duchatum f. 

It. dedimus famule (sic) domini ludovicì tamqunm consultori nostro quando 

erat in curia romana - duchatos lI. 

lt. cledimns ser Petro Pativino (leggi Padnino) quando ivit ad curiam 

romaoa.m duchatos VII( quos ducbatos dedit domino Ambrosia 

Dardenoi1. 

(Da• R egistri delle spese capitolori). 
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e alle tassazioni de' proce$si perduti. li perchè convenne rirondn­

cia.rc le cause, csscudo giud ice llc\cgato dal pontefi ce Ga.hr iclc 
de' Gabrieli, vcscoyo di Capodistria. Ques ti citò al suo trihnnalc 

il vescovo Goppo e il Capitolo di Trieste, i Walscc e il loro 

capitano iu Dniuo, eh' era quel 'Nicolò Lnogar, farnigeralo nella 

storia di Trieste. 
I \\"als ec non com parsi alle citazioni del ,·cscoYo Gabriele 

nè fa.ttisi rappresentare <la. un loro procuratore, forano in eontu­
macia. condannati; quando cP im pruYV ÌSo si parla. di 1111 accordo 
tra' \ralsec e il ,·escavo Goppo. E sembra i1n-cro che, iu 1ncf{c 11 1,a. 
elci Capitano della cittit ,li Trieste e dc ' Gincli ei elci Comnnc, t111 

cotal accordo si facesse 1 senza che si possa dir q ua.lc i ma 

1 La uotizia di questo ai;cordo la traggo da: R egistri delle spese copi­

tolari doYe i Canc1.:11ri am10tano come segue: 

14527 dal giugno al dicernlH'e. - l t('m (s habuit) quando 1h1rni11us dt•cam13 i\·it 

Instinopolim ad co 11 strast;i.ntl11m (sic) non nt f;u;e r('n t al"o nliurn 
contra illos dc Walsse - s, XV I. 

It. qua.udo clominus Eµiscopus noste r et domi nus Ca.pitanius et domini 
lutlices i\"f'runt lusti11opolim vidrre facere COJl t' Ordiarn cmu illi s de 
Yalxe Ex1)e1Hlimus lib. l. 

It. quando fuimus iu Cavodistria pro concordia facienda Expendimns 
li b. XX1 sol. XVI 

Le spese del capitolo duraute il 1nocesso fatto in Capodistria furono 
queste: 

1452, dal giugno al clicemltre. - ln primo namque pro una cimba. (JU!U.1do 
dominus Episcopus ivit lustinopolim insinuare bulam pleLium -
lib. 1a sol. XII. 

Jt. pro una cimba quando Nicohnrn Cançela.rius ivit Cavoclistriam ad 
sigillandum literas - lib. I sol d. XVL 

It. habuit Antonius de Snclo quando ivit jurarc in mauibus domini epi­
scopi lustinopolitani - s. XVUI 

It. habuit Iacobus Blanch prn apresent1~tione monitiooum in Di\·ino in 
Gorizia et in .Postoina et ad rediendum facere relacioncm CL jurnn­

dum ad Cavodistriam - !il>. VIII. 
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ben si vede che fu preslo clisciolto, quando il vescovo di Capo­
di stria nell ' ottobre dello s tesso anno pronuncia una sentenza 

IL. quando ;'>i icobuts de Mer chatc li s ivit lustinopol im ad acusan dmn 

co 11 lunmciam ip sorum dc Valxc - lih. H. s. X. 

Jt. quando Ma ri nus P orepiça iv ìt et por tavit cita torias in Divino et 

To rnai - liù. l!. 

IL. qmwllo .l\fathiits iYit in 1)01.·ue(;k <.~ll Llepolleudum iutra dictum - lib. lJL 

H. quall(lo Marinus P orcpiça ivit lusti uopolirn p 1·0 i11t radiclu lrnbuit - lib. I. 

lt. quaudo ivenmt :Marinus et l\1atia.s ad lustiuo1wlim jurarc domino 
E1>iSCClJ)O - lib. 11. 

It. quando fn imus in Cauodistria pro concordia facienda Ex1>enclimus 
- Ii b. XXI. solcl. XV I. 

It. habuit ser Nicohins de Merchatclis qun,udo ivit ad habendum proces-

s nm de iictiln1s agitat is . . - ducatos duodccim. 

IL habnit nauta qui condussit Ser Nicolaum quando ivit habere pro­

cessnm - lib. I. s. XVl. 

It. qua ndo Ser Nicolaus ivit in Dovi no pro ha rcha et pro hominibus et 

1n·o cxp ensis factis - lib. 11!. s. VIII . 

It quando Querinu s foit pro cimba in Cavodistria . . . - sol. VI. 

lt. habuit Iacobus olim domini Liberi qn ando fui t pro citatoria - s. XVI. 

It habuit Iacolms sup radictus quando ivit Sancto Iohane - lib. IL s . Vili. 

lt. habu it su pradictus Iacobus quando h·it face re r elacionem e t j ura re 

i11 trndictnm - s. XVI. 

It. babnit Ll ominus Michael Snta canonicus noster q_uando comparnit in 

t ermino - li\J. 1. sol. XII. 

It. habuit Se r .BnJdissar de Mirez lH'O equo quem equitavit dominus 

l\1ich ael - lib I. s XII. 

It. habuit laco\Jus Clericus J>rO salario suo et pro expensis quando con­

dnssit equos Ser Nicola.j de Montefalcono - lìb. II. s. X. 

It. habuit ser Nicohu1s dc Merchateli s qn ando ivit in Lubiana curo cluobus 

sociis et cmu tribus cquis clucatos VllI. in auro. 
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sevenss1ma contro a' ,v a.lsee e loro aderenti, e alla non rispettata 
sentenza i Triestini procacciano in tutte le guise si dia esecuzione. 

It. habuit famulus domini Episcopi qui porta\·it lHHtm literam in Pisino 
-s. XX. F. 

lt. halmit ser Nicolaus de ì\Ierchatelis quando ivit lustinopolim ad ha.b~n­
dnm scripturas miteudas Rome clucatos duos auri. 

lt.. habuit Adam cum filio suo et pro barcha quando condusernnt Ser 
Nicolaum et Bernardum de Petaç et Petrum dei Pari de Monte­
falcono - lib. li . s. XIII!. 

l t. habuit ser :Xicolaus de Merchatelis quando reversus fuit de !ubiana (sic) 
- lib. III. s. 1111. 

It-. habuit Comunitas Tergesti a Capitulo ducatos decem. 

It. habuit Lazarus Ebreus a Capitnlo ducatos octo iu auro et pro usura. 
corum - lib. III. 

It. habuit ser Nicolaus de Merchatelis a Capitu\o pro mercede sua 
ducatos II. 

It. habuit Ser Nicolans supraclictus nomine patris sui - lib. VIII!. 

It habuit Ser Nicolaus supradictus pro illa nocte qui ivit lustinopo­
lim - !ib. III. 

lt. habuit duos eustodes qui resperserunt (?) super illos de \Valse - lib . I. 

It. habuit Ser Nicolaus Merchatelis pro secunda vice - lib. I. s. X. 

It. habuit Petrus dei Pari qui portMit pro scripturis in Cavoclistria 
ducatos tres. 

It. habuit supradictus pro secunda vice - s. XIJll. 

It. habuit dominus Simon qui idt Romam ducatum unum. 

It. habuit Simon de Babich qui condusit equum domini Simonis ad 
Montemfalconum qnando i\•it Rome- !ib. I. 

It. habuit Ser Nicola.us Merchatellis quando fuit reversus a Cavodistria 
- s. XVI. 

I t. habuit Dusmerius de David qui condusit dominum Simonem in barcha. 
sua- s. XXX. 
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Il giudicato ' del vescovo Gab ri ele contro i fratelli Vol­
fan go e Hampcrto c1i ,valsce, 6 som igli ante a quel lo da Lo<lovico 
Lle' Garsiis pronuncial o contro a Marino de Los. Il vesco vo di 
Capoclistr ia., siccoine giudice delegato in causa dal pontefice, 

rn inaccia a 1 baroni di \ 1Valsec la scomunica maggiore quando essi 
non s 1 adatlino a lasciar libere le pieri di rrcrnova e di Toma i 
n.1 legitti mi prn pri etarì , a risarcir qneF-t i de' danni patiti durante 
la loro occupazione e a pagare le spese <le' process i. Se .i ,valsee 
e i loro seguaci non obbedissero, s i procla.mino scomunicati e 

ribelli uno ad uno, a suon di campane, co' cel"l accesi, quindi 

spenti e gett.ati a terra, coperto il crocifisso, ]ancia.te verso le loro 
abitazioni tre pietre in segno di maledir.ione che ricordi Core Dalan 
e Abiron che la tena iugoiò viv i. Che se in onfa a ciò non s i 
convertono, è proibi to ad ognuuo sotto pena. cli scomnnìca cli 
alberg·arli 1 nutrirli, cuocer loro il pane o somministrar loro be­
vanda, e le terre dove costoro dimorano cadano nell' interdetto , 
vietata la confessione e 1' eucaristia a tu !t.i fnorcbè agl' infe rmi, 
e ricusata a' n:ort i l'ecclesias tica sepoltura.. Che se nella oppos i­
zione tuttavia perdurassero si fa ricorso al braccio dei secolari 
(tra 1 quali primo s, invoca l' aiu to dell1 imperatore), che i ribelli 

pong·auo in carcere, e i loro beni tengano occupati , finchè gli 
scomunicati non si rarveggano. 

l\'fa di consimi li sentenze s'era abusato, e a tradurre in 
effetto le tenibili minaccie, a chi mancava la forza e a chi il 
volere. I ,1/alsee continuarono le occupazioni e i litigi, i canonici 
e il vescovo le proteste e le a.mba5cerie al pon tefice, a ll' irnve­

ratore, al conte di Gorizia1 a ' capitani de' circostanti castelli ; a 

1 La bolla originale del vescovo capodistriano si conserYa al n. 22 
delle pergamene nell'Archiv io capitolare, dove esiste anche nua copia Ca.l'tucea 
di fogl i . , contempornoca alla bolla. La bolla or iginale porta snl rovescio 

la scritta: "Ternova -- Appellatìones Reverendissimi domini Marini Episcopi 
Tergestini acl Concilium Basl leense contra Maritrnm de L ocs Parochum Ter­
nove et Sententia cl ictl Concili ì pro prefato Episcopo contra illum de Locs 

conclemnatum in expcusis et ad executioncm iuvocatio brach.ii secularis ,, . 

Dall'originale si pubblica tra' documenti di questo lavoro al n. XXXI. 
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tutti presentando le sentenze e i breyi che conàa111rnva no 
,Ynlsee. 1 Soµn1Yveune uua. c011tes~1 tra il Capito lo tries! ino, il 

1 Trascrirn qui llil.' clt.af.i Registri quelle spcsr rhf' al.testano i falli più 

notevoli nel! (' qnrstioni fra' il r:ipitolo e i Walsre: 

1-153 - In primi:i namqne drdim11s ~it•olao ile Mrrcha.tellis 1111ia. portavil qno­
dam hre,·e papP n1I C'omiti>m tic Gori\ i:t. tl nc. - II. 

It habuit Prc·sLiter Petrus tle C' lugi:\ An:hidìacorrns causa euntli ln::;ti­
nopolirn pro factis Capituli -..idrliert plr\Jium li i.i. - 1. 

lt. babnit domina Jobanna ile A rimino ah . .\. re hi Lliacooo nomine Capituli 

dncatos 1 rr pro parte n•l rcstn (sit) decem d111·atorurn q11os Olt­

,·erius mntnarit presù1tero Sin1011i Homc nomine• dicli Capiluli. 

1t. habnit supr:ulida re:siduum et cou1ple111e11tu111 dirtornm de..:e rn ducà­

torum videlicet du catos YH s. XX. 

Jt. habuit Preshiter Gaspnrinus causa eumli Homa1n qu ando po1tadt 

literas imperatoris - ducatos Yf. 

It. dedimus Angelo naute qni pol'tarit dictum presbiterum Gasparinmn 

Yeneciis causa eundo (sic) Romnm - ltb. l. 

lt. declimus Magìstro Iohanni cerdoui pro nno parf' sotula rimn qnos 

babuit supra dictus causa <!Undi Rornam • li h. 1 s. VI. 

lt. habuit ser Baldissar de Mire«; pro una die quia equit,n· it lustinopolim 

cum domiuo decano quando cita ti fuimus ah ilio de Va lse pro 

processu • s. X. 

lt. expen<lerunt lustinopoli dominus <lecanus et Xico lans de l\Iarcha­

te11is pro eis et equis bone monete li b. I s. -L 

H. babuit Petrus de P ari in vianeo::;i\.ms lii, . 11 qu1,,1:1 Lle11arios hal.lui t 

)Iagis!er ~Iath ias ccrdo quia portavit likras Jlornam et a Roma 

It. <ledimus frabro (sic) quia feravit equum quando dominns S imon iri 

Romam - lib . 1 s. 4. 

It. <ledimus et redimus Comunitati videlicet fontecbario recipiente eius 

nomine denarios illos quos di eta comunita.s mutua\•it Capitnlo no!'ltro 

quando dominus S im ou ivit Romam pro facto plebinm etc. viL\eli ­

cet lib. C. XL bone monete. 

It. <l e<limus d. Lazaro college nostrù r111ando ivi t Romam - <lncatos JJII. 

It. Jedimus presbitero An<lrce dc Cos~ana pro equo suo quern dominus Si­

mon duxit secum Romam causa largiendi domino Ambrosio-<luc. XIl. 

lf. dedimus domino decano s. XX. quos dedit cuidam nuntio Noco laj 

(sic) de la Jama (probabilmente: il Luogar) nomine Capitoli qui 
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Comune, e il vescovo GoJJpO; il quale a rendere più difficile lo 

nuntius }lOrta.vit Capitulo quasclam literas a Roma. domini L aza.ri 

Coll ege nostri - s. XX. 

It. ded im us uxori Baldisaris tibici ni s ducalos 3. lib. S, sol. TIIJ, quos 
denarios dictus Baltlisar mut.uavit domino la:rnro in re,"el'sn Rome. 

lt. deéli mus ~cr Anclree de Maçuchis Cnncelario Rni l don;iu i E piscopi 

Iustinopolitani de cansa agitata ante supru.dictum d. Episcopmn 
pendente iuter Ca1)itulurn et domino~ de Valse - dt1 catos X . 

1t dedimns Ser Nicolno de Merchatel lis pro ipsius la.bare in causa Capituli 
a nte clomiuum Epìscopum fo stinopolita1rn magi tata - lib. XX. ll II. 

It. dedimus Petra de Pari qni ivil Iustinopolin pro al iquibus scripturis 
in li te contra domin os de Valse - lib. I. 

1454. - It. quando fu it dominus L azarus Rome Iohannes cl e Thofanis comoclavit 

pro expcnsis li b. I. sol. XI. in factis Capitnli. 

14.56. -- It. dedimus Gas1>aro de l' Arge.nto quamlo portavit literas ad illustrem 

Comitem Goricie - lib. X. sol. XVI. parvnlos VIII. 

It. ded imus Bernardo de Petachiis quando portavit literas ad Capita­
neum Postoioe - lib. TU. sol. XIV. 

It. dedimus domini s decano et Michaeli q_uaudo ivenrnt ad dominum 

Capitaneum Gor icie nomine Capitnli ad expecliendam cansam plebis 
de Tomay - dncat. 1. 

It. decli mus Iohanni Ranchogol quando portll..vit literas comuuitatis ad 

clomiuum Nic!Jolanm de Foramine (cioè al Luogco') - li l.i. I. s. X. 

lt. dedi mns domiuo 1\licharli pro equo quem hn.ùnit presbiter Gregorimt 
pleùanus JJinguenti quaLHl o ivit ad dominum CapiLanenru Postoine 

pro fact.o plebis de 'J'ernon (sic) - li b. II. s. VI pa r VIII . 

It. ded imus Iohanni panchogulo quando portavi t lit erns Comunitatis ad 
domiuurn Nicholamn de .F'o i-aminc- lib. IL s. VL pa.r . VIII. 

Jt. dedimus domino Michae li S11 lta C:Lnonico nostro quando concessit 
equam Cap itnlo, qn em cqnitavit scr Petrns de Pndui uo ad dominum 

ep iscop11m in facto nostraru m 11leh ium - l ib. TI. s. X. 

It. clPClimus Ser Antonio de Bonomis q11nnclo con,:essit eqnu m Cnpitnlo 

qnem eqnitavit l ohauues lle Teflil.niis Canonicns 11oster quando 

f11 it cu rn ser Pctro d r. Padnino ari tlominum episcopum - lib. lI. s. X. 

I t. cled i111us Urba.no dc . . (sù:i pt·o se et equo quando fuit cum ser 

Peti•o cle Padniuo et Iohanne dc 'l'effaniis collega nostrn a.cl do­

umn EJliscopum - lib. Hl. sol. X. 

lt. dedimus Iohanni de Sancta Angelo quando portavit literas Illustris-

35 



stato delle cose accampava diritti episcopali sull e pievi contra­
tate da' Walsee e sulle decime della città. 1 

simi et Serenissimi Imperatoris et Comunitatis Tergesti ad domi­

nmu Nicohwru de Foramiue - lib. 1. s. 4. 

It. dedimus Alberto FMete nuncio nostro quando porta,·it li teras Comuui­

tatis ad clominum de "·alse usquc ad Yienam - lib. X:XXYL sol. X. 

It. dedimus Al l;~ rto prcdl,::to quando iYit ll e Yit::!1:\ usquc ad Li nç ad 

reperiendum domi1:um de Valse - lih. XVIII. !" . IIII. 

It ded imus ser Odorico lle Iu\ianis pro ,·ino quod habnit dorninus JH"e­

sbiter Gregorius plebnnus Pinguenti pro suo lahore qmuHlo ivit 

ad doml.!rnm Capiraneum Postoine - lib. \'II. s. YI. 

It. declimus Rererenclo patri domino Episcopo nostro quando u1isit nun­
cimn ad Novam Cidtatem qui portavit literas Comunitatis ad Illn­

strissiruum dc.minum Imperatorem - lib. XXYII IT s. 4. 

It. dedimus Gasparo Lamberger qnando portarit literas Comnnitatis ad 

dominum imperatorem pro facto plcbium - lib. X.l!IT, s. XVI. 

It. dedimus tomasio de. . (sic) quando portavi& literas ex parte domi wi 

Episcopi et Capituli ad Illustrem Comitem Goricie - lib. il. s. X. 

It. declimus Ioba nni de Sancto Angelo quando portavit li teras ex parte 

predictorum ad eundem dominum Comitem - lih. II. s. X. 

It. dediruus pro salario duorum eq_uornm quando Iobanncs de Teffaniis 
confrater noster fnit ad P ostoynam cnm Thoma canonico clerico 

nostro et pro expensis facti~ presbiteris Stephano, Gregorio 

Cbitetç et uuncio domini Capitn.uei Postoync qui dux.it nos ad 
Yilam de Chnesach et in Bistriza - lih. ~ITH. s. XII. 

Jt. dedimus ser Serrndeo Co1)pa quando ivit ad d. Comitcm Goi-icie ex 

parte Capituli pro factu plebis de Thomay et Johanni ~yon qu i 
irit si-cum pro equo et expensig - lib. XVII. s. VIII. 

I t. dcdimus prcclicto se r Servadeo quando i\·it ad predict11m comitem 
nomine predicti Capitu li - lib. VJL s . X. 

It. ùedimus Iohanni Syon ve! de Sancto Angelo pro se, et equo, qui 

fuit. cum preclicto Scnacleo - lih. V. s. X. 

1459. - Jt. pro eqnis causa e1111cli acl domi11 11m Georgium Cern erne! Capitaueum 

P ostoine cum !itera domini Tmperatoris supe r qnartes ii s Cucsach 

et fuimus nos duo, domious 11icbael Suta e t ego L azarus (cioè: 

de, Pari) - li\J. V111 . s. O. 

Vedi Plreneo d e l l a Croce nell a H.a parte della sua Storia di 
Trieste (ed. del Mainati, Vol. IL pag. 270 e 286). 
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A tale differenza pensò rimediare Enea Silvio confermando 
a l Capitolo con un suo brere spedito il 22 dicembre del 1459,' 
le })ievi del Sacco, di r:l'erno va e e..li Tornai. Poch i giorni innanzi 
Volfango e Ba mpcrto d i \Valsec arevano clato a Nicolò Lnogar 
capitano iu Dnino e nell a Carsia1 a T omaso Elacher) e ad altri 
loro fc1 mig·lia.ri 1 facoltà e mandato d i term inare la questione 
esistente trn loro, il vescovo ed il Capitolo di Tries te per la 
incorp orazione delle cl1icse della Cars ia e comporre alt resì le 
molte altre differenie insorte nell'Istria tra' Walsee e la Signoria 
di Venezia .. , Cominciarono le trattative, dell e quali forse fu effetto 

1 Il breve di Papa. Pio lL1 clt1 io 11011 vidi, C cit ato nella Transazione 

tra. il Capitolo e i W:dscc, puùùfo:ala dal Kandler nel Co(l. Dipl. I striano 
alPa. 14G3, 15 giuguo, colle ::wguenti parole: .... "turn ctiam virtute cuius­
dam confì rmationis n1l ol:lto lit:e ipsìs dominis Ca11ollicis et C,ivitulo per moclcrnum 
Sancti:; si rnum dominnrn 11ostrn m, dominnm Pium divina. providentic1. papam II, 
fact.c dc et super n11io11 iùus parocl1ialiu111 eGclC'siarum et clericatus prefatornm 
sup er qua apparcnt litLcre co11finnatioms patenics, Datnm N antue sub anno 

aÌJ IucarnaLiouc domiui l\lillc::;imo qnadri11gentesimo quiuq11ag:esimonono1 nono 

Kalendas fannariì , PonLilicatns Yero 8anctissimi domiuì noslri Auuo secu uclo 

incipieutes : Pius Episco1rns etc. finientcsqnc A uno Secundo etc. vera bulla 

plumbea ad cordnlam tili nd..1ci croceiqne coloris more Romane <',urie pendenti 

mun ite, non vi ciate, non caucellate, nec in a lic1un sui parte suspedc 11er nos 

Notarios infrascriptos vise et lecte,) . 
Lo rammenta anche l' lrene o (ed. Maiuati, Vol. IL pag. 287). 

·i Il documento col qttale i Walsce nominano i loro procuratori per 
trattare con Venezia e con Trieste fu pu ùb licato dal K.J.u d l er nel Cod. Dip L 
] striano a.IP a. 1459, 10 dicembre. 11 mandato è conferito a' procuratori .... ~in 
cansis di fferentiarnm, qne v('rtuntur in ter Veneraùi lem Episco1rnm Terge8tinum 

et eius Capitulmn ac lllustrem P rincipem ac insigne dornin ium Venetornm cx 

una et HOS (cioè i \Vt\lsee), part.iùn::i ex altera tangenlibus incorporationem 

quanuudam ccclcs iarnm .iH Carsia situata.rnm, et cx parte confiuinm in partibus 

Jstri e, et genernlitcr in omnibus aliis nostris ac uostronun snhditornm in Carsìa 

et Istria negoeiis,,. - "Dal prescu tc mandato di JJrocnra è manifesto (annota 

il Ka.1Hller) che i W alsee Siguori di Dniuo e della Carsia, 11iguotal'i di Pisino, 

1, reteudevano i l ]latronato delle parrochie non solo dell' Episcopato cli Tdeste 

ma anche ndl' Istria (IJ noua parte della Contea diocesi di Parernm), pel qua.le 

.Episcopato è uat.nra.lc che si fosse interposto il Principe Veneto,,. 
Alla dat.1i 20 giugno 146(', il Kandlcr annota in un repertorio mano­

scritto di clocumenti
1 

che sta nella Busta : Federico I II, delP Archivio 



278 

la bo lla ili P io J1 che soppri meva la, chicrn rna lTice di San Pietro 

di 'l'ernova assoggetta ndola a qn1.:lla di :::5a nta ì\Jaria di Cusacco 1 

che le era. s tata sino :d\ora. chiesa lili ;llc. La. bolla acce nna alle 

'' varie clissensioni1 materie. di sca i.dalo e molte discordie s usc itale 

da.' ,r a-Isee siguori del pac:jc elle tcndcn1110 ad occnparc i cliri!Li 
e le giurisdizioui di q uella chiesa parrocc hial e; a. tbc O\'C 110n 

pongasi opportuno rimedio si dnù ita ne possano derivare 111ali 
ancor a maggiori ,i . '1 

l\lnuicipale di Trieste, nna ·'coucessionc cli Caste lnovo ai Triestini per la rneUt 

che spettan\ ai " 'a lsce" i t i a.gginugc che il documento si legge per '·cstn.\lton 

nel Coclice K andler. F..ntanc ricerca nel Cud D ipl. J ;;lricmo stampat0, e ne' 
snpplemeu ti che giacciono ancorn, inediti , non tronì.i il lloi.; umcnto i.;itato. l i 

Xandler }Jrrse man ifestamrnte uu abb.riglio, coufondrmlo i Walsce co' cout i 

di Gorizia i come awvano fatto prima di lui lo '!:i e u s sa (cd . ùel sig . C a III c­

ron i> pag. 88) e l'Iren eo (et!. del 21I ai nati , p,tg. 227 e IJag. 233). 0gni 

dubbio iu 1,roposito è risolto da un documento in data 10 fcbbrnio 1 JVO, esi­

stente nell' An.Jih io Gencrnle tli Stato Lli \' euczia (Fascicolo : De!il;c razioni Lkl 

Senato, l -1GO - l-160), dal qua le appare che i \- cncziani s' ,uloper:mlllo m l conte 

di Gorizia (e non giil.. co' Walsee) per ap palt,u·c C,isteluuorn, alle co1u\i;do11 i 

medesime che lo tenevano i Triestini. l i procuratore del co llte cli Gorizia era 
:-{icolò de Strassoldo. ~ (Juesta prczio::.a uotizia io devo alla cortes ia. dcli ' e­
gregio giovane triestino signo r Alberto P usd1i che con 1rnrticohlre ainore attende 

agli studi della patri,1 storia. 

1 La bolla fu pubblicata dal .Kantll cr nel Cocl 1Ji1Jl. Jstrùmo :tl\' a. 
1402. La ristampo in ap pC!l(licc a.1 documenti corr!'ggeJJJohi sulla \;olla origiuale 
che si conserva ncll' Archi\· io del ft.llJo Cap itolo . 

. . varie clisscnsio11cs et scand;il orum materie dis1·o rdieq11c pluri111 t pro 

eo qnoù Nobiles predicti jura et j11risdidio11es di ete pa rochiali s 1•:cclesic cli1rr­
mode occupare nitebautur suscitate fuenmt et majora in di es ui si dc opportuno 

remedio succurratur susc itare possc mag:nopcre cluhitaturn. 

Cosi la bolla di Papa l'io lJ , pubbli c:.ita llal J( anLllcr 11 el C11(l. 

Dipl. I striano ali' a . 1462, odarn Idns Xovem!Jris . L' or igiualc s i conserva 

ne ll ' Archivio Capitolare al 11. 2:-.1 de lle pr rgamenc. Lo confrontai con lo s1am­

pato, nel quale comien correggere nella linea 2.a ùiiuncte in luogo d i ini·imct<,, 
uella linea 5 a cu-m in luogo di g_uam, nclln. 7 a agg iungere nobis dopo Tcrgc­
stine, nella 9.n suùe.sse in luogo di lu,lierei uclla 14..n cance ll are Eccles·ic; 
nell'ul ti ma liuea della pag ina sostituire obventio1i·ibns iu luogo di obbliyatio­
nibus, nella linea 7.a della pagina seg uente alfos in luogo cli al-ia, 
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li Capitolo impoveriva ogn i g iorno più per le molte spese 

de' pr0ccssi; il Comune g 11 e rrcggiato e vinto da' Veneti bisognoso 

d' a.into non poteva. soccorrere a ltrui i il vescovo Coppo era 

tntlo int.cnto a' maneggi politici. 1 Laonde i canonici, forzati di 
veni re ~1,' patti co' \Valsec, crearono loro procuratori il decano 

e due canonici che trattnsero su lle pievi in nome anche del 

vescovo Goppo. ' 

La transazione fu fatta solennemente il di 15 giugno del 

1463, essendosi intromesso a conchiuderla Andrea de' Leo patrizio 

triestino e aderente de' Walsee. ' 

1 Del veseorn Uoppo, i Venez iani 11el .Maggio del J.163 scrivevano a.I 

potlcstit. di Cn.poclistria: ":Si Epi s<:opus illiu s civitatis (cli Tr ieste) tiùi aliquid 

tliccret de sequestro et suspcns ione foctn. i11tl'Oituum suonun iu omni nostra 
clitionc; Respoudc ci fccissc id nos cum mn.grnL rntioue, qumn ipse fuit et est 
pol ·issimc, et rrincipal1·s causa '/1/olor et solicitator harum molesLarmn rerum; 

Cui si in proposito persisterit dcclarnùimus male et inutilit.cr sibi ipsi consul­

uissc". D,~ nn clocnrncnto inedito dclP Archiv io Generale di Venezia favoritomi 
in copia dall'illustre cav. Tomaso Lnciani 

~ Queste istruzioni furo110 pubblicate dal Kandlcr nel Cod. Dipl. 
Istriano, all'a. 1463. Le ristampo in appcn<lice a' docmneuti. 

s Questo Amlrcn, dc' Leo era liglio cli llictro (t 14t7), e fu 11iù volte 
g iudice e reti.ore clal 1-135 al 1'165. l!:gli aveva per moglie Colotfa sorella. del ve­
scovo A11to11io Goppo. (Gfr. le genealogie compilate dal J e n u er). - 11 chiar. avv. 

JJr. C. Gregorut.ti mi k..:e attento a uu pro..:csso civile del 1481, nel qua.-
1lerno del caucellìere Pietro de Leo, che dimostra le molte attineHze dell'Andrea 
clù' Leo co' , -valsee Avvcrtasi poi che Giov:urni ,:v:1sscrma1111, del quale si fa 

paroh\ ucl documc11to che allego quì so tto, ern figlio di Cateri11a nata dalla 
Colotta Coppo e da Alldrea dc' Leo. - Trnscri\"O quì la petizio1te del! ' itttore: 

Coram vobis S. viro domino B1tptiSUt clc rizolis vicario et locumtene11te 
j 11 Terge:;lo pro irnpcratori:i .Maicstate compa.rct dominus Joliaunes Bosser­

man (s-i<:) pe1· se vel legitimmu Jlrocurntorem et coutra ac adversus Justum 
filium et hercdem quouda,m domillc Catlrn1·iue rna(ris sue ve! Christophorum 
curatorem dicti Ju stì clicit narrat et exponit cum quondam ser Ancl rea.s de 
Leo dum vi\'ebat ob!igatns esset domino Ram1lerto de Valse ratione cer te mu te 
et alianim rerum in certa pecuuianun qmtntitate ,·idclicet in ducatos 99 ut iu 
scripta facto di cii ser Andree latius co11stat et tiuteqnam dictns ser Andrea 
solvisset di ctos denarios, ipse dominus sicut domino placuit extitit Yìta functus 

, ... sibi hereàem Serenissimu-m F,·ideric·u-m im11emtorem ut ducem Austrie 
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In vir tii della transazione i '\Ya1see fu rono riconosciuti in veri 
patroni dell o chiose della Carsia con lutti i diritti derivanti da tale 

riconos.cirnento, tra.' qnali principalissimo il tliritto di presen­
t.are persona. idonea. ad ogni vacanza. delle vicYi. Que::;tc picr i 

, ... : cr ora. iunanz.i sieno vere parrochie, non pii1 incorporate a l capitolo 

,..v'J"' tfr de' canonici , che cessano cl1 essere comparroci1 e ricevono invece 

i✓i'" ,( · un'annua pensione da' rettori d.i ognuna dello piove. La ch iesa e,:[':;;__ 1 di Santo Stefano di Cossana pagherà ducati ventiquattro d' oro, 

- ~ '.<'l. \ 
succeclentem et wccede·re ·rolentem et clebentein ùi bonis et he-reditate dicti 
domini Rampe·rti et ·maxime dictci pecwnia per 1'ps1tm scr .dnclream clebencla.* 
Acciditque quocl ipse ser Audreas ante solutionem diètarnm pecuniarnm 

mortuus fnit et est superstiti bus sibi hcrcdibus domina Cathariua. eius filia legl­

tima et naturali et Francise.1. eius nepte s11cccd1•utib11s pro rnta in Louis et 

hereditate dicti qu oudam ser Au<lrcc etc. Idciri.;o domina Catbai-i1m mater stm 

sciens se teneri et obligatam esse in tbcatis quinqua gintn. qniuqne sc r lohauui 

Bossermann ut ex (tctori pecw,iarmn 1·ernm specla11tium I111pcrntor·ie 11foie­
sfoti tmuquam ·illustri duci Austrie etc.*~-' tamquam filiam et hcrcdcm quou­

clam ser Andree de Leo pro rata sua promisit et se oùbligavcrit ad solrcllllam 

dictam ducatorum quantitatem prefato ser Johanni Bosserm:i.11 s1t-prnclicto 
nonU:ne*** et morte preveuta id facere non 1)0tuerit ac tamcu dii..:lns !usLus s in: 

Christophorus eius frat er et curator reqnisitus plurics ut (lictam summa.111 pl'r• 

solvat icl facere rccusavit. in grave damoum et prciuditinm clict.i sc r Johanui s 

Bosserman et lmpemtorie Mciùstatis. **** Quare cutn prcdicta vera sini petit 

ipse ser l ohannis djcto nomine prcfactum Iust.mn scu \"Crius tlictum S('r Christo­

forum eius curatorem per S. vcstram cooùcmnari et condc>mpnat.um juris rcniedi is 

cogi ad dandum solvendum et sat.isfacicudum dictos 55 ducatos cum da11111is et 

expensis de quibus protestatur pctcndo si bì jus sunm1,ui um minislr a,ri et Vf'.; trum 

implorando offitium in r1ualibet parte corigcrnli in quautum cxpcd iat et.e. (fo l. 

i.b del Vol. XXlI dei Cancellieri). 
Al fo l. 133R--134b si legge la sentenza del fizzoli (a. 14.81)1 che con• 

danna Cristoforo o più verameutc Giusto de Bachino ti pagare la somma 

richiesta dal \Vassermaun. 

;,. PRl'ole cancellllte . 

.,,..,. A C!Ue~te p~role ca.ua.te Il canceliere sostitui ,redi/o,-i ip1i1t11 llomini Rampttti pro 

mtrcrde ,ua . 

.,,,,. Parole cancellate, 

idem. 
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San Pietro di Ternova diciassette, la chie~a de' Santi Pietro e 
Paolo in Tornai sedici, la pieve del Sacco quattordici, e il rettore 
di San Bartolomeo di Senosecbia libre ventisei di moneta veneta. 
I pievani intrusi nelle pievi dal vecchio Ramperto confermavansi. 
Un anno dopo (21 Lug·l io 1464) E nea Silvio approvava la transa­
zione in tntte sue parti. i 

Cosi ebbe -fine la lnnga e sanguinosa contesa, tra i ,1/alsee 
e i triestini , che probabilmente a tal pace non sarebbero venuti 
ove la guerra co1 veneti non ve li avesse costretti. Poco ne 
g·odettero i \Valsee, di li a poco estinti senza lasciare figli maschi 
eredi di loro famiglia. Ne' loro (fo·itti succedettero gli Alisburgo 
mercè il testamento (1466) di Volfango, e per,.Yigore di patti con 
l'unica figlia di Ramperto, Barbara, moglie del conte cli Schaum­
burg, "l'ultima del famoso nome de1 Walsee,,. ',! 

1 La tr:1.nsazione de) litiganti e P n.pprovaiione di Pio II fnrono pnbbli­

cate fhl P. Agost.ino Theiner ne' .fttonnmen/,a Sl_avoru,m Jlfe1·ùl-ionalium, 

pa.g. 4-82-488, don/le le ristampò in fn1,mmc11ti il l{ antller nel Cod. Dipl. 

Jstriwno ali' a. H63 e ali' a 14Gi. Le ripubblico in appcnùice a' documenti. 

" Vedi p iscrizione sepolcrale delht Barbara di Walsee pubblicata dal 

cav. di Crollalanza iu una col disegno della tomba di lei nella chiesa 

di Sindlburg (op. cit. pag. 147). 



DOCUMENTI. 

(Conti1i1ia) 

XIX. 

Dalla copia sopra citata - Fogli 7a - 1011 • 

Roma, 1434> 24 Maggio. 

IN NOMI NE.DOi\1INI AMEN. Pridem Sanctissimns in cbristo 
pater et dominus noster Dominus Eug-enius divina providencia 
papa Quartus qnandam commissionis sive supplica tio ni s cedu1am 
nobis Petro i\Iart ini de Caveisrnbeis clecretorum doctori Capella no 

suo et ipsius sacri palacii apostolici causarnm a ud ito ri per certum 
suum cursorem presentari fecit. Quam nos cum ea qua decui t 

Reverentia recepimus bui11 smod i s ub tenore. llIGNETUR S. v. 
ca usam et causas prense appe llationis sive prensarnm a ppell a­
tiùnum ad c. S. ac Sanctam sedem apostoli cam pro parte 
domini Remperti de Walse Comitis et domini in Duyno assert i 
a qu adam canonica diflinitiva Sententia per venerabilem virum 

dominum Geminianum de Prato 1 vest ri sacri palacii apostolici 

1 Il codice ha erroneamente de Pat1·0. 
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"Cansarnm anditorcm i11 ca nsn. qnc co1·am co vcrlcbatnr inter 
dictnm tluminum Hempertnm cx un a, et dcvot 111t1 vi rum !lfa.rinum 
Episcopnm '.l'crg-cstinum dc et super prcnso jurc patronatus sivc 
j ure presentandi personas ydoneas ad parochialcs Ecelesias in 

Dorneck, Tomay Tcrg-estine diocesi.e, , et rebus a.liis in actis 
cause clcsignatis et co ntm occasione partibus ex altera hita ut 
dicitur intcrposite et intcrpositarum , ncc non causam et causas 
nnllitatis et descrtionis diete prense appellationis, 1 sivc dictarum 
prensarum appellationum una cum toto negotio pr incipali alieni 
alteri cx vencrnbilibus viris dominis dicti palatii auditorum com­
mittere, audiendi eognoseendi dceidendi et fi ne debito terminandi, 
cmn omnibus et s ingulìs suis emergcntiis incidentiis depen<lenciis 
et connexis. In fine vero 2 diete commissionis s ive supplicationis 
ccdnle scripta erant de alterius manus litera superiori litere 
ip sins ccdulc peni tus et omuino dissimili et diversa 3 hec verba 
vidclicct. Audiat Magistcr Petrus de Caveisrnbcis et justiciam 

faeiat. 

(omissis). ' 

CI-IRISTI NOMINE invocato pro tribunali seclcnlcs et solum ­
dcum prc oculis ha.hcntcs dc dominornm Coauditorum nostrorum 
Consi lio et assens ll per hanc nos tram diffini tivam Sentcntiam 
qnam ferimns in biis scriptis pronuntiamns decernimus et decla­
ramns per venerabilem et circnmspectum ,•irum dominum Gcmi­
niauum de Prato coauditorcm nostrnm in causa huinsmoc1i qnc 
tunc coram co vertebatur inter dominnm Ram1-wrtum de ,v a.Iscc 
dominnm in Duyno aetore ex una et dictum Reverenclum patrcm 
dominum Marinum Episcopum 'rcrgestinum rcum dc et super 
prensis jurepatrouatns sive Jnre prescotandi pcrsonns ad pa.ro-

1 Il codice crronca.mcntc: appellotiO'lle. 
~ 11 codice el't'oncarneutc : non. 
3 li codice: aclive1·sa. 
, OmmetOO gli utti 111·occss1Hili 1 che seguono nr.l documento, siccome di 

nessuna importanza. Pubblico invece la. sentenza. e la lino del documento. 
36 
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chiales Ecclesias in Dorneck, et Tomay Tcrgestinc dyocesis ac 
denegationibus institntionnm ad easdem et ipsonnn occasione 
partibus ex altera, bene fuisse et esse proccssnm scntentiatnm 
et diflinitnm. Ipsinsqne domini Geminiani anditoris diffinitivam 
sententiam hninsmodi confirmandam fore et confirmamns. Et pro 
parte <lieti domini Ramperti ab eodem domino Geminiano auditore 
dictaque eins diffinitiva sententia male fnisse et esse provocatum 
et appellatnm, ipsumque dominum Rampcrtum in cxpcnsis prop­
terea in hninsmodi causa coram nobis legitimc factis condem­
nanclnm fore et conclemnamns, qua.rum e:xpensarnm taxationem 
nobis in posternm reservamus. IN QUORUM omnium et sing·nlornm 
fidem et testimonium premissorum presentes litcras sive prcsens 
publicum instrnmentnm hninsmodi nostram Senteutiam in se 
continentes sive continens e:s. incle fieri, et per notarium publicum 
nostrnm et hniusmodi cause coram nobis scribam infrascriptum 
snbscribi et publicari mandavimus sigillique Reverendi patris 
domini Iohannis Sohiern 1 coadiutoris appensione commnniri 
fecimus. LECTA lata et in scriptis promulgata fuit presens nostra 
Sententia per nos Petrum Martinum auditorem prefatum Rome in 
Ecclesia santi Henstahii pro audientia cansarnm apostolica 
specialitcr deputata nobis inibi mane bora Cansarnm consueta 
ad j nra r cddendum in loco nostro solito et consueto pro tribu­
nali sedentes sub Anno a Nativitate domini Millesimo quadrin­
gentesimo tr igesimo quarto Indicione duodecima die vero Inne 
vigesimaquarta mensis Maii, Pontificatus prefati domini nostri 
Eugenii pape quarti anno Quarto, presentibus ib idem discretis 
viris Magistris Nicolao Stoubc '' et Henrico Faberman notariis 
publicisque nostris clericis Neuburgensis Civitatis, et Verdensis 
diocesis testihus ad premissa vocatis specialiter et rogatis. 

Et ego Micbael Amici clericus Camcraccnsis cliocesis publi­
cus apostolica auctoritate Notarius Reverendiqnc patris domini 
Petri Martini de Caveisrnbeis auditoris prefati et hniusmocli cause 

1 Così va scritto il nome del coau<litorc; il col1icc ha cnoncamentc lohicr. 
l Il <.,-Odicc erroneamente: Stonbc. 
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coram eo scriba, qnia prescripte diffinitive sententie pronuntia­
tioni, et in scriptis prolationi omnibnsque aliis et singulis 
prem1ss1s dum sic ut premittitur fierent et agerentur una cnm 
prenominatis testibus presens interfui eaque sic fieri vidi et 
audivi. Ideo hoc presens publicum instrumentum huiusmodi sen­
tentiam in se continens manu alterius me aliunde legiptime 
prepedito fideliter scriptum exinde confeci subscripsi et in hanc 
publicam formam redegi Signoque et nomine meis solitis et consue­
tis una cum appensione Sigilli <lieti Reverendi patris domini 
Iohanni Hohiern 1 etc. causarum dicti palatii auditoris consignavi 
Rogatus et requisitns in fidcm et testimonium omnium et singn­
lorum premissornm. 

xx. 

D[l,Ua copia sopra citata.. Foglio 11a-14a. 

Roma 14361 11 luglio. 

In nomine Domini amen. Pridem Sanctissimus in Christo 
pater et dominus noster dominus Eugenius divina providentia 
papa Quartus quandam commissionis sive supplicationis cedulam 
nobis Reberto (sic) de Cavalcantibus decretorum doctori Canonico 
fiorentino suo, et sui sacri palatii causarum auditori per certum 
suum cursorem presentari fecit, quam nos cum ea qua decuit 
reverentia recepimus huiusmodi sub tenore: DIGNETUR Sanctitas 
vestra causam et causas !J prense appellationis seu prensarum 
appellationum ad Sanctitatem vestram et sanctam Sedem '4'0Sto­
licam pro parie domini Ramperti de Walsce (sic) domini de Duyno, 
a quadam canonica deffinitiva sententia per venerabilem virum 

1 Il codice ha di uuovo lohier. 
l Il codice Jrn, erroueame11te causa. 



286 

dominum Pctrum Martini de Cavcisrubcis vostri sacri palatii 
apostolici cansarmn anditoris iu quadam causa qnc tnnc coram 

eo in secunda vertebatn r instanti" inter dcvotum vestrum aetorcm 
Marinum Episcopum Tcrgestiunm ex nna, et dictnm Rampertnm 
de et super jnre patrona.tns parochialium Ecclesiarum in Dorneck, 

et Tomay Tergcstine cliocesis ac presentandi personas ycloneas acl 
easdcm Ecelesias, et premissornm occasione partibus ex altera pro 
<lieto domino Episcopo, et contrn prefatum clominum R>tmpertu m 
la ta ut dicitur interposite seu intcrpositarnru, nec non nnllitatis 

et desertionis prense appellationis se,, pl'Cnsamm appellationum 
h uinsmodi nna cnm toto negotio principali alieni alteri ex venera­

hilibns et circumspectis viris clomiuis <lieti palatii causarum audi­
toribns committemlum andienclnm cognoscendnm dccidendnrn et 
fine debito tcrminandnm rmn omnibus et singulis suis emerg-entiis 
incidentiis dcpcm1entiis et conncxis. In fine Yero diete commission is 
sen supplicationis ceclulle scripta crant dc alterius manus ]itera 
superiori literc ipsius cednle penitus et omnino dissimili et diversa 

hec verba videlicet: Aucliat Magistcr Robertus, et jnsticiam faciat. 
Ct:H.iSQUJDE~[ Commissionis vigore nos in causa et causis huins­
modi rite et legiptime procedentcs ad provicli viri Mag·ist ri Mathei 
Ditiman in Romana curia causarum et Reverendi in Christo patria 
et domini domini )larini dei et apostolice sedis grntia Episcopi 
Tcrgestini principalis in prescripta no bis facta et presentata commis­
s ione principali ter nominati procuratoris instantiam providum virnm 
Magistrum Albertum de Hethem in eaclem curia causarum et Spec­
tabilis et Magnifici viri domini Hamperti de Walscc (s ic) dc,mini 
de Duyno cxadvcrso principa.lis in prctacta commissione cxadverso 
principali ter nomiuati per providum vii um Magi::;tr um llcnricum 
Vhclin ciusdcm dolllini nampcrti cxadvcn;o principalis coustitu­
tum ad ha.ne c~usam Rulrnt.ituturn procuratorcs pro11t dc ipsor um 
procuratornm hine imlc tam con~tituiionum quam snùstitutionum 
procuratorium rnandati s nobis cxacti$ cause hninsmo<l i lcgiptime 
cOnstabat pront constat docnmentis) ad diccndum et excipiendum 
quiclqnicl verbo vcl in scriptis clicerc sivc cxcipere veli ci contra 
ilictam nohis factam et presenta.tam commiss ioncm necnon ad 
clamlum et rccipicmlu m clariqnc et rccipi viclcndum libellum, sive 
st1wrnal'iam in huiusmod i causa pctieioncm per ccrtu111 dicti doruini 
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nostri papc cursorcm citari rnandavirnus et fecimus ad certos 
successivos perernptorios tcrminos cornpctentes cum dierum com­
petentium interva.llis, ultimum terminorum buiusmodi terminorum 
terrninum ipsi Magistro Matteo Ditiman procuratori instanti et 
petenti partiquc sue statuimus tunc ad idem in quibus per dictum 
:Magistrum Matbeum Ditiman procmatorio nomine antedicto coram 
nobis in juditio Jegiptimc comparentem dicti Magistri Alberti do 
Rechem exadverso procuratoris substitnti non comparentis contu­
rnatia accusata ipsumque contumacem reputari petito in ipsius 
contumatiam ultin.10 ipsorum terminorum termino pro parte sua 
satisfacendo quodam libello sive summa.ria facto realiter et in scrip­
tis sub bis verbis dato et oblato PETI'l' procurator et eo nomine 
procuratorio Reverendi patris domini Marini Episcopi Terg-estini 
partis sue per vos R~verendum patrem dominnm Auditorem 
vestramque diffinitivam sententiam pronunciari deeerni et decla­
rari per venerabilem et cirnumspectnm virurn dominnm Petrum 
Martini coauditorem vestrnm in huiusmodi causa que tunc coram 
co vertebatur in secunda et nunc vertitur in tercia instantiis 
intcr dictnm dominnm I\-farinum Episcopnm 1I1ergestinum- ex una 
et dominum Rarnpertnm de Walsee dominum de Dnyno de et 
super presentatione jnrispatronatll;S dictarum parochialium Eccle• 
siarurn in Domeck et Tornay Tergestine dyocesis sive jnre 
presentandi personas ad easdem parochiales Ecclesias nec non 
denegationibus et recnsationibus institutionum rebusque aliis in 
actis cause designatis, et illorum occasione partibus ex altera 
bene fuissc et esse procossmn sententiatum et diffinitum ipsiusque 
dornini Petri Auditoris diffinitivam sententiam huiusmodi confo·­
rnanda.m fore et per vos confirmari et pro parte dicti domini 
Uamperti adversarii aù codcm domino Petro Auditore eiusque 
diffinitiva scntentia bniusmodi male fuisse et esse provocatum 
et appellatum et propterca cundem dominum Rampertum adversa­
rium in expcnsis in causa huiusmodi propterca coram vobis 

legiptime factis conùernnandnrn forc et per vos condenari, de 
expensis autcm in antea. -ficn<l.ls protcstatum a.e alias in et super 
premissis omnibus et singulis sibi debiturn fieri justicie comple­

mentum, premissa omnia et singula tam coniunctim quam divisim 
pet.it clictus procurator quo supl'a nomine omnibus meliol'ibns m?do 
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via jure causa et forma quibus melins et efficatius potesi et 
debet, vestrum in omnibus et singnlis benignum oftìcium hnmiliter 
implorando, salvo iure addendi minuendi mutandi corrigendi etc. 

(omissis). ' 

CIIRISTI nomine inrncato pro ft'ibnnali sedcntes et dcum 
solum pre ocn1is ha.bentes de tlominornm con.udilornm nostrorum 
consilio et assensu per liane nostram cliffinitivam scntcntiam quam 
ferimus in his scriptis pronunciamus decernimus et declaramus 
per venerabilem et circumspectum virnm dominnm Petrum Mar­
tini de Caveisrubeis auditorem nostrum in causa que tunc coram 
eo in secunda vertebatur et unne corarn nobis in tercia vertitur 
instantiis inter Reverendum Patrem clominnm Episcopum Tergc­
stinum ex una, et dominum Rempertnm de Walse dominum de 
Duyno de et super prenso jnrepatronatus clictarnm parocbia!ium 
ecclesiarum de Dornecb et Tomay Tergestine dyocesis sive jure 
presentandi personas ad easdem parochiales Ecclesias nec non 
denegationibus et recusationibus institutionum rebusque aliis in 
actis cause clesignatis et eorum occasione partibus ex altera bene 
fuisse et esse processum sententiatum et diffinitum ipsiusque 
domini Petri A uditoris cliffinitivam sententiam buiusmocli confir­
mandam et confirmamus. Et pro parte dicti domini Ramperti 
adversarii ab eodem domino Auditore eiusque diffiniliva sententia 
buiusmocli male fuisse et esse provocatum et appellatum, eun­
demque dominum Rampertum in expcnsis in huiusmodi causa 
coram nobis legiptime factis condemnandum fore et condemna­
mus, quarum expensarum taxationem nobis imposternm reser 
vamns. IN QUORUM omnium et singulornm fidem et testimonium 
premissorum presentcs literas sive presens publicum instrnmentum 
huiusmodi noslram sententiam diffinitivam in se continentes sive 

1 Ommctto gli atti processuali che seguono nel documento, siccome cli 
nessuna importanza nè per cose nè per nomi che vi si contenga.Ho. Pubblico 
invece la sentenza. e la fine tlel documento. 
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C'ontìnens exinde fieri, et per notarium pnblicum nostrum et 
huiusmodi cause coram nobis scribam infrascriptum subscribi et 
publicari mandavimns nosLriqne sigilli jussimus et fecimus appen­
sioni cornrnuniri. LECTA lata et in scriptis promulg·ata fuit hec 
prcsens nostra diffinitiva scntentia per nos Robertum de Caval­
cantiùns auditorem prefatum Bononie in Ecclesia Sancti Pctronii 
pro audientia causarum apostolica spccia1iter deputata nobis inibi 
mane bora causarnm ad jnra reddendum et causis au<liendum in 
loco nostro solito et consueto pro tribunali sedentibus sub anno, 
a Nativitate domini millesimo quadringentesimo tricesimo sexto 
Indicione quartadecima die vero Mercurii undecima mensis Iulii 
Pontificatlls prefati domini nostri Eugenii pape Quarti anno 1 • • •• 

presentibus ibidem discretis viris Magistris Bostbino de Broido, et 
Nicolao Snelberding notariis publicis scribisqne nostris clericis 
Traiectcnsis et Bremensis dyoceseon testibus ad premissa vocatis 
specialiter et rogatis. 

Et Ego Johannes Streyg·en clcricus Bremensis dyocesis 
publicns apostolica auctoritate notarius Reverendi patris domini 
Roberti Auclitoris prefati et huiusmodi cause coram eo scriba 
quia diete sententie diffinitive prolationi ceterisque premissis dnm 
sicut premittitur fìerent et agerentur una cum prenominatis testi­
bus presens interfui, eaque omnia et singula sic fieri vidi et 
andivi. Icleoque boe presens pnblicnm Instrumentnm per alium 
me aliis occupato negotiis fideliter scriptum exinde confeci sub­
scripsi et in hanc publicam formam redegi signoque et nomine 
meis solitis et consuetis una cum appensione Sigilli prefati domini 
Rnberti signavi rogatns in fidem premissornm. 

Arr11.10 HoRTJS. 

1 Manca l'indicazione dclP anno, clic dovrebbe e:3serc il sesto del J)ODti~ 

ficato di Eugenio IV. 
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